
LOCANDA DELLE DUE LUNE 

- ILLUMINAZIONE -
                    Oggetti     Prezzo            Ing.  Disponibilità

                    Area    Visibilità     Distanza di
                    Coperta   Strutture    Visibilità

Candela di cera d’api     36/-   5  Normale
Candela di sego      6/-   5  Comune
Candela di pece      5p   5  Abbondante
Lampada a candela     3/-   20  Abbondante
Lampada ad olio      5/-   20  Abbondante
Lanterna a candela     6 CO   20  Abbondante
Lanterna ad olio Lanterna ad olio      12 CO   20  Normale
Lanterna ad olio antivento    20 CO   30  Scarsa
Lanterna ad olio antivento e copertura   25 CO   30  Rara 
Legna per il focolare - un fascio -   2/-   5   Abbondante
Olio da lampada - 1/2 litro -    8/-   5  Abbondante
Torcia       1/-   5  Abbondante

Candele     10    30    20
Fuoco da Campo   15    45    60
Lampada a candela   10    30    20
Lampada ad olio    12    35    20
Lanterna a candela   5    10    5
Lanterna ad olio    15    45    30
Lanterna ad olio antiLanterna ad olio antivento  15    45    30
Lanterna ad olio antivento e copertura 15    45    20
Torcia     10    30    20

Visibilità Prodotta

Descrizione Tabella della Visibilità

Equipaggiamento

Area Coperta
L’area coperta è la sezione d’ambiente che la luce riesce a coprire. Per calcolare l’area si deve tener conto della posizione dell’oggetto illuminante,
da lui infatti è possbile calcolare l’area esatta coerta. 
Consiglio all’AdG:  Per semplificazione traccia un quadrato intorno all’oggetto, possibilmente fallo in scala, così da ritagliarti un pezzo di cartonci-
no per far capire esattamente l’area coperta.

Visibilità Strutture
La visibilità di una struttura è un area posta nella penombra e non acora raggiunta direttamente dalla luce. La penombra è solitamente calcolata tre
volte l’area illuminata, quindi un area di 2 metri avrà una penombra di 6 metri.

Distanza di Visibilità
La distanza di visibilità è quella che può essere avvertita direttamente da un altro personaggio. Ovviamente parlando di fonte artificiale ed a seconda
dei casi, perchè un fuoco da campo sarà più individuabile in area aperta rispetto ad una candela, in luoghi chiusi dipende dagli ostacoli.
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                    Oggetti     Durata            

Candela di cera d’api     2h
Candela di sego      1h      
Candela di pece      0,5h      
Fuoco da Campo     8h     
Lampada a candela     1,5h    
Lampada ad olio      3h      
Lanterna a candelaLanterna a candela     1,5h
Lanterna ad olio      5h
Lanterna ad olio antivento    5h
Lanterna ad olio antivento e copertura   5h
Torcia       1h

Descrizione

Durata 

FUOCO DA CAMPO
Il fuoco da campo è un buco di qualche centimetro nel terreno, con posizionati sul bordo alcune grosse pietre. All’interno 
del buco vengono inseriti alcuni grossi fasci di legna, che permettono la realizzazione di un grosso fuoco, che serve ad illu-
minare il campo.

LAMPADA
La lampada può essere di due tipologie, a candela oppure ad olio. La lampada a candela presenta una base piatta, con al centro 
un incavo dove poter inserire la candela, inoltre presenta un vetro di protezione per la fiamma. La seconda è ad olio, è identica 

CANDELA
La candela è uno dei sistemi più antichi per poter illuminare gli ambienti. La candela è composta da uno stoppino, solitamen-
te uno spago immerso in una vasca con la cera. Possono esistere diverse tipologie di candele, ma nel Vecchio Mondo ne sono 
presenti tre.
La candela di sego è quella più diffusa, la sua composizione è di cera con l’aggiunta del sego che serve ad amalgamare il com-
posto, impedendo che una volta accesa essa si frantumi. Il sego è un composto animale di scarto, il suo inserimento insieme 
alla cera, fa si che la candela emani uno strano odore di grasso animale che brucia; a seconda degli ambienti può risultare fas-
tidioso.tidioso.
La candela di pece, viene utilizzata dalla povera gente, il costo è molto basso, mentre la costruzione di essa è identica alle 
altre. Essendo pece, il colore della candela è nera, mentre l’odore che essa emana può risultare nauseabondo.
L’ultima candela utilizzata nel Vecchio Mondo è quella di cera d’api. La cera d’api viene ricavata dopo l’estrazione del miele, 
invece di venir scartata, ne vengono utilizzate le proprietà oltre che in campo medico, anche in campo d’illuminazione. 
La sua durata è più lunga rispetto alle altre candele e  non occorre combinarla con la cera. Un altro fattore che migliora 
il suo utilizzo è il buon profumo che emana dopo l’accensione. Una nota negativa è il costo alto, che ne permette l’acquisto il suo utilizzo è il buon profumo che emana dopo l’accensione. Una nota negativa è il costo alto, che ne permette l’acquisto 
solo ai ranghi nobiliari. Esistono anche altri tipi di candela, come quella in gelatina oppure in soia descritte nel capitolo 
Equipaggiamenti Extra Impero.
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La torcia è il sistema più antico per illuminare un area oppure un ambiente. La torcia occasionale non ha valore commerciale, 
ma può illuminare per circa 1D4+2minuti, per far si che questa bruci occorre un panno imbevuto di olio combustibile. 
Può essere utilizzata anche la pece, oppure qualsiasi parte facilmente infiammabile come esempio una pergamena, anche se 
l’esito nell’immediato può essere un fallimento. La torcia in commercio, presenta un panno imbevuto in olio combustibile, 
oppure come per le candele imbevuto di sego.

LANTERNA
Le lanterne sono il sistema più moderno e sicuro per illuminare un ambiente o un area. La loro forma è variabile, così come 
sono varie le funzionalità che può offrire. Di lanterne ne esistono di quattro tipi, anche se due sono una miglioria alla lanter-
na ad olio normale. Anche per la lanterna esiste una versione con candela, che può essere inserita all’interno di essa, questa 
versione è priva di vetro di protezione. La lanterna ad olio, presenta un bussolotto di circa mezzo litro d’olio, uno stoppino 
immerso in esso non presenta vetri di protezione. La lanterna antivento ha le stesse caratteristiche della precedente, ma pre-
senta 4 senta 4 vetri di protezione, che ne impediscono lo spegnimento. La lanterna antivento e antimascheramento, presenta le stes-
se caratteristiche della precedente, ma con l’aggiunta di 4 sportelli in metallo che ne oscurano la visibilità per chi ne deve 
intercettare la fiamma, mentre non comportano nessuna modifica d’illuminazione per chi la maneggia.

TORCIA

alla precedente con l’unica differenza nella base più panciuta, dove poter inserire l’olio, mentre lo stoppino infiammato emana 
la stessa luce di una lanterna, con l’unica differenza che manca il vetro di protezione.
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